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CORRADO MARCENÒ, AMEDEO FALCI & SALVATORE PASTA

SU ALCUNI LEMBI DI VEGETAZIONE
PRE-FORESTALE E FORESTALE

DELLA PROVINCIA DI ENNA (SICILIA CENTRALE)

RIASSUNTO

Nel presente contributo vengono riportate le caratteristiche fisionomiche, ecologiche e dinami-
che di un lecceto riferibile al Rhamno alaterni-Quercetum ilicis subass. pistacietosum terebinthi, rinve-
nuto all’interno del SIC “Contrada Caprara” (Pietraperzia) e di un aggruppamento presente nel SIC
“Serre di Monte Cannarella” (Enna), caratterizzato dalla significativa presenza di Bupleurum frutico-
sum L.. Vengono fatte ulteriori considerazioni sull’auto- e sinecologia di questa nanofanerofita.

SUMMARY

On some remnant pre-forest and forest communities in the province of Enna (central Sicily). The
physiognomic, ecological and dynamic characteristics of both a woodland dominated by holm oak
and ascribed toRhamno alaterni-Quercetum ilicis pistacietosum terebinthi observed in the SCI “Con-
trada Caprara” (Pietraperzia) and a shrubby assemblage dominated by Bupleurum fruticosum at SCI
“Serre di Monte Cannarella” (Enna) are presented here. Further comments on the auto- and syne-
cology of this nanophanerophyte are given, too.

INTRODUZIONE

Studi botanici pregressi sull’Ennese

Buona parte della Sicilia centrale risulta tuttora poco conosciuta da
un punto di vista botanico, come peraltro evidenziato da RAIMONDO et al.
(2005). In particolare, nell’Ottocento alcuni cenni sulle specie vegetali di
questo territorio compaiono nella guida della POWER (1839), un ricco reso-



conto emerge a seguito della capillare esplorazione della Sicilia effettuata
da GUSSONE (1842-1845), e altre erborizzazioni vi furono effettuate da V.
Tineo, Lojacono-Pojero, Reina e Ross (LOJACONO-POJERO, 1888-1909),
mentre relativamente pochi risultano gli studi più recenti dedicati a questo
settore dell’isola ed all’Ennese in particolare (BRULLO et al., 1980; LO GIU-
DICE & PRIVITERA, 1989; BEVILACQUA & GRILLO, 1989; DI MARTINO, 1994;
CIRINO et al., 1995; CRISTAUDO et al., 1996; CRISTAUDO & LO GIUDICE,
1999; LOMBARDO & MARCENÒ, 2001; PASTA, 2001a; LO GIUDICE & CRI-
STAUDO, 2004; COSTANZO et al., 2005; PRIVITERA, 2007; MINISSALE et al.,
2008, 2009a, 2009b), cui si aggiungono alcuni contributi su aspetti specifi-
ci della vegetazione, come gli incolti (MAUGERI et al., 1982), le praterie
perenni (MINISSALE, 1995) e gli ambienti umidi (LOPRIORE, 1901; BRULLO
& SPAMPINATO, 1991; CALVO et al., 1995).

Con ogni probabilità questo comprensorio continua ad essere “sottova-
lutato” dagli studiosi perché ritenuto a priori di scarso valore naturalistico a
causa dell’antica e massiccia trasformazione agro-pastorale. In questi territo-
ri, infatti, la vegetazione boschiva è quasi del tutto assente a causa della mil-
lenaria attività antropica (SADORI & NARCISI, 2001), legata soprattutto alla
cerealicoltura ed all’allevamento di bestiame. Tali destinazioni d’uso sono
tuttora le più diffuse e rappresentano la principale causa del perdurare degli
incendi estivi, che negli ultimi anni sono diventati sempre più frequenti a
causa dell’abbandono delle campagne e della scelleratezza o negligenza di
qualche agricoltore. Nel corso dell’ultimo secolo anche l’attività mineraria
ed i rimboschimenti ad Eucalyptus sp. pl. (SAPORITO, 1994, 1998; FERRO,
1998; RONSISVALLE & TERMINE, 2003; CRISTAUDO et al., 2009) hanno contri-
buito ad alterare ulteriormente il paesaggio locale, spesso a discapito dei
nuclei residui di vegetazione pre-forestale e forestale.

Di contro, la recente scoperta di specie vegetali nuove per la scienza
come Ophrys mirabilis (GENIEZ & MELKI, 1991), Limonium optimae (RAI-
MONDO, 1993) ed Avena insularis (LADIZINSKY, 1998) evidenzia al contempo
l’interesse botanico della Sicilia centrale e la necessità di una sua adeguata
esplorazione botanica.

Durante i sopralluoghi svolti per la redazione del Piano di Gestione
“Valle del Fiume Imera Meridionale” sono stati rinvenuti interessanti
esempi di vegetazione boschiva all’interno dei SIC “Contrada Caprara”
(codice Natura 2000 ITA060011), ricadente nel territorio comunale di Pie-
traperzia (EN) e “Serre di Monte Cannarella” (codice Natura 2000
ITA060013), pertinente al comune di Enna. Questi lembi di vegetazione si
trovano accantonati in corrispondenza di zone scoscese e rocciose che
sovrastano estese e assolate distese di grano. Come dei giganteschi “chir-
chiari”, cumuli di pietra le cui funzioni ecologiche sono state illustrate da

296 C. MARCENÒ, A. FALCI & S. PASTA



LA MANTIA (2010), hanno permesso la sussistenza di un patrimonio gene-
tico vegetale che altrimenti sarebbe stato anch’esso inghiottito dalla vora-
gine del millenario sfruttamento agricolo.

MATERIALI E METODI

Modi e tempi dell’indagine

Lo studio è stato effettuato durante la primavera 2010. Sono stati ese-
guiti complessivamente 12 rilievi della vegetazione applicando il metodo sig-
matista (BRAUN-BLANQUET, 1964). Per il trattamento nomenclaturale dei taxa
vegetali rinvenuti si è fatto riferimento alla check-list della flora vascolare sici-
liana pubblicata da GIARDINA et al. (2007).

Inquadramento geografico e geologico dei siti indagati

Le notizie geologiche riportate qui di seguito sono state tratte da BAL-
DACCI & MAZZETTI (1877-1878), BALDACCI (1886), MEZZADRI & FRANCAVI-
GLIA (1951) e RODA (1968); sebbene si tratti di lavori alquanto datati, essi
risultano ad oggi gli unici disponibili per il territorio in esame.

Il SIC “Contrada Caprara” è posto circa 3 km a sud-ovest dell’abitato di
Pietraperzia (EN). L’area è caratterizzata da substrati geo-litologici tipici della
serie gessoso-solfifera della Sicilia centrale (Fig. 1). Più in dettaglio, nelle parti
sommitali i substrati gessosi e argillosi, per effetto dell’erosione differenziata,
cedono il passo a formazioni di calcare di base che, essendo più compatte,
danno origine a rilievi più aspri ed acclivi.

Il SIC “Serre di Monte Cannarella” si trova invece a circa 3 km, in dire-
zione sud-ovest, dalla città di Enna; questo sito è caratterizzato da affiora-
menti evaporitici che si alternano a substrati argillosi. In particolare, i nuclei
di vegetazione da noi censiti in questa località occupano i versanti settentrio-
nali di M. Cannarella, presso Portella alle Forche, su substrati argillosi o argil-
loso-marnosi abbastanza profondi, più o meno salati, posti al di sotto della
serie gessoso-solfifera (Fig. 1).

Entrambe le aree considerate presentano un regime termo-pluviometri-
co tipicamente mediterraneo e sono interessate da un bioclima di tipo meso-
mediterraneo (BRULLO et al., 1996; DRAGO, 2002). I dati presentati da DURO

et al. (1996) ci permettono tuttavia di rilevare una marcata differenza nel regi-
me pluviometrico di Pietraperzia (piovosità media annua: 479 mm) e Enna
(piovosità media annua: 895 mm). Pertanto nella prima stazione si registrano
circa 4 mesi si siccità contro i 3 di Enna.
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Fig. 1 — Inquadramento territoriale su area vasta e caratteristiche geo-litologiche (da FIEROTTI,
1997, modificato) su scala di dettaglio di 1) consorzi del Rhamno alaterni-Quercetum ilicis pistacie-
tosum terebinthi rilevati a Contrada Caprara, 2) aggruppamento a B. fruticosum del versante setten-
trionale di Monte Cannarella; c = complesso.
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RISULTATI E DISCUSSIONE

Le boscaglie a Quercus ilex di Contrada Caprara

Le formazioni boschive da noi rilevate si rinvengono sui versanti occi-
dentali e settentrionali (Fig. 1), più umidi e freschi, mentre quelli meridiona-
li sono colonizzati da aspetti di macchia rada termoxerofila ad olivastro ed



Fig. 2 — Panoramica del Rhamno alaterni-Quercetum ilicis pistacietosum terebinthi di Contrada
Caprara.
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euforbia arborescente (Euphorbietum dendroidis). Da un punto di vista fisio-
nomico la vegetazione rilevata appare caratterizzata dall’abbondanza delle
sclerofille sempreverdi Quercus ilex e Rhamnus alaternus, da diverse essenze
termo-mediterranee come Prasium majus, Teucrium fruticans, Osyris alba,
ecc., nonché da alcuni elementi mesomediterranei come Asparagus acutifo-
lius, Ruscus aculeatus e Lonicera etrusca (Tab. 1).

Altre formazioni relitte di leccio nella Sicilia centrale sono state segnala-
te per Monte Gibliscemi (BAZAN et al., 2006) e per Monte Scalpello (MINIS-
SALE et al., 2009a). Si tratta tuttavia di consorzi più termofili riferiti all’asso-
ciazione Pistacio lentisci-Quercetum ilicis.

Sulla base della loro composizione floristica le formazioni di Contrada
Caprara vengono riferite al Rhamno alaterni-Quercetum ilicis subass. pistacie-
tosum terebinthi. La presenza di questa subassociazione, la cui distribuzione
interessa i versanti settentrionali dei rilievi montuosi della costa tirrenica sici-
liana nord-occidentale (BRULLO & MARCENÒ, 1985; GIANGUZZI et al., 1996)
risulta alquanto atipica per un’area a bioclima mesomediterraneo. Tuttavia
diversi fatti supportano l’ipotesi che tale consorzio fosse un tempo ben più



Rilevamento 1 2 3 4 5 6
Superficie (m2) 100 200 200 150 100 100
Quota 525 516 522 475 494 504
Copertura (%) 80 90 90 85 70 90
Inclinazione (°) 60 20 20 30 15 30
Esposizione W NW NW NW NW NW

Car. Subassociazione
Pistacia terebinthus L. 2 + + 1 2 2 6

Car. Associazione
Quercus ilex L. 5 5 5 5 3 5 6
Rhamnus alaternus L. 1 . 1 3 2 + 5

Car. Cl. Quercetea ilicis
Asparagus acutifolius L. 1 1 1 + 1 1 6
Teucrium flavum L. 2 . 2 2 1 1 5
Cyclamen repandum Sm. 1 . + 1 . 1 4
Emerus majorMill. subsp. emeroides (Boiss. & Spruner)
Soldano & F. Conti 1 . + . 2 + 4
Euphorbia characias L. + 1 . + . + 4
Prasium majus L. . + 1 1 + . 4
Smilax aspera L. . + 1 + . . 3
Thalictrum calabricum Spreng. + + . 2 . . 3
Teucrium fruticans L. 1 . . + . . 2
Lonicera implexa Aiton . . . + . + 2
Ruscus aculeatus L. . . . 2 . + 2
Tamus communis L. 1 . . 1 . . 2
Anagyris foetida L. + . . . 1 . 2
Clematis cirrhosa L. . . . + . . 1
Daphne gnidium L. . . . . 1 . 1
Osyris alba L. . . . + . . 1
Rosa sempervirens L. . . . + . . 1
Lonicera etrusca Santi . + . . . . 1
Olea europaea L. var. sylvestris (Mill.) Lehr. . . . . 1 . 1

Altre specie
Ampelodesmos mauritanicus (Poir.) T. Durand & Schinz 1 2 3 2 3 1 6
Acanthus mollis L. 2 3 3 1 1 1 6
Cistus creticus L. 1 1 3 . 1 . 4
Micromeria graeca (L.) Rchb. + . + . + + 4
Allium subhirsutum L. 1 . . + + 1 4

Tab. 1
Rhamno alaterni-Quercetum ilicis di Contrada Caprara, Specie sporadiche:Magydaris pastinacea
(Lam.) Paol. +(5), +(6); Asphodelus ramosus L. + (3), +(5); Carlina sicula Ten. +(2), +(3); Bellis
perennis L. +(2), +(3); Coridothymus capitatus (L.) Rchb. +(2), +(4); Geranium robertianum L.
+(1), +(3); Helminthotheca aculeata (Vahl) Lack +(3), +(5); Charybdys pancration (Steinh.) Speta
+(5), +(6); Ferula communis L. 1(2), +(3); Foeniculum vulgareMill. +(5); Anemone hortensis L.
+(2); Klasea flavescens (L.) Holub subsp. cichoracea (L.) Greuter & Wagenitz +(2); Elaeoselinum
asclepium (L.) Bertol. 1(2); Kundmannia sicula (L.) DC. +(2); Anagallis arvensis L. +(1); Borago

officinalis L. +(1); Galactites elegans (All.) Soldano +(1); Galium aparine L. +(1);Mercurialis annua
L. +(1); Pyrus spinosa Forssk. +(5), 1(6); Sinapis alba L. +(1); Smyrnium olusatrum L. +(4);
Narcissus tazetta L. 1(2); Arisarum vulgare Targ.-Tozz. +(3); Aristolochia clusii Lojac. +(3);
Hyoseris radiata L. +(3); Hypericum perfoliatum L. +(3). Data dei rilievi: 07/04/2010.
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diffuso nel comprensorio, come la presenza diRhamnus alaternus nella R.N.I.
“Lago Sfondato” (PASTA, 2001b) e nei dintorni di Pergusa (RONSISVALLE et
al., 2005), il rinvenimento della medesima cenosi a M. Mimiani (LA MANTIA

et al., 2009). Ancora, il diffuso utilizzo che si faceva in passato di Pistacia tere-
binthus nelle aree contermini (es.: M. Capodarso e M. Sabbucina: LOMBAR-
DO, 1999; Serre di Marianopoli: LA MANTIA et al., 2009) come portainnesti
per la coltura del pistacchio conferma la diffusione locale di questa pianta.

La presenza di questa comunità vegetale può essere spiegata ammetten-
do che essa avesse un ruolo ecologico più ampio, occupando anche le zone
collinari della Sicilia centrale, in particolare in corrispondenza di affioramen-
ti calcarei in grado di ospitare vegetazione tipicamente termomediterranea.
La coesistenza di specie congeneri come Lonicera implexa e L. etrusca, Teu-
crium fruticans e T. flavum, che in Sicilia occupano di norma ambiti bioclima-
tici differenti, consente di formulare un’ipotesi alternativa: ci troviamo in una
zona di passaggio tra il termo- ed il meso-mediterraneo, fatto che sino a pochi
anni fa consentiva la coltivazione di agrumi nel comprensorio di Mimiani
(TIRRITO, 2002; LA MANTIA et al., 2009).

La degradazione di questo consorzio porta alla formazione del Seselio
tortuosi-Ampelodesmetum mauritanici prateria termo-mesomediterranea
molto diffusa sui versanti occidentali e settentrionali di Contrada Caprara e
nel comprensorio in genere (MINISSALE, 1995).

Gli arbusteti a Bupleurum fruticosum di Monte Cannarella

In questo sito è stato rinvenuto un arbusteto dominato da Bupleurum fru-
ticosum (Fig. 4), nanofanerofita a distribuzione Mediterraneo-Atlantica che in
Sicilia risulta alquanto comune tra 0 e 600(900) m s.l.m. lungo la porzione cen-
tro-orientale del versante tirrenico dell’isola (da Cefalù e Isnello ai Nebrodi
sino ai Peloritani), nonché all’interno delle “cave” dell’altipiano Ibleo (GIAR-
DINA et al., 2007). Le uniche segnalazioni per la Sicilia occidentale (Marettimo:
GUSSONE, 1832-1834; Favignana e Trapani: LOJACONO-POJERO, 1888-1909)
non sono state invece confermate nel corso degli ultimi due secoli.

Nella Sicilia centrale B. fruticosum fu segnalato nel XIX secolo “in sylva-
ticis et in rupibus aridis - Castrogiovanni” (= Enna) da GUSSONE (1827), dove
venne raccolto anche da Inzenga come riportato da LOJACONO-POJERO (1888-
1909), e per il Lago di Pergusa da LOPRIORE (1901). Queste segnalazioni vanno
con ogni probabilità riferite alla “Selva Pergusina”; distrutta questa sembra
essere scomparso anche B. fruticosum. Più recentemente invece LOGIUDICE &
CRISTAUDO (2004) ne indicano la presenza lungo i margini stradali della via
d’accesso ad Enna posta a NW del centro abitato. La stazione di M. Canna-
rella, posta tra 650 e 750 m s.l.m., occupa una superficie di circa 14 ha.



Fig. 3 — L’aggruppamento a B. fruticosum del versante settentrionale di Monte Cannarella.

C. MARCENÒ, A. FALCI & S. PASTA302

Localmente B. fruticosum costituisce una comunità pressoché monofiti-
ca (Tab. 2), dando vita ad un arbusteto che probabilmente deriva dalla degra-
dazione (dovuta a millenni di pressione antropica ed al perdurare di pascolo
e incendio) dell’Oleo sylvestris-Quercetum virgilianae, associazione climatofi-
la diffusa nelle zone collinari e submontane di gran parte della Sicilia (BRUL-
LO et al., 2009). Per degradazione di questo arbusteto, connessa per lo più agli
incendi, si verifica talora lo sviluppo di una prateria ad ampelodesma. Dove
si registra una maggiore umidità edafica prevalgono invece aspetti di prateria
subigrofila ad Arundo collina riferibili all’Euphorbio ceratocarpae-Arundine-
tum collinae (BRULLO et al., 2010).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SUL SIGNIFICATO ECOLOGICO E DINAMICO DELLE

FITOCENOSI A B. FRUTICOSUM IN SICILIA

Nella sua panoramica sulle classi fitosociologiche della vegetazione euro-
pea, MUCINA (1997) indica B. fruticosum tra le specie caratteristiche dellaQuer-
cetea ilicis, classe che raggruppa tutti i consorzi di macchia e macchia-foresta



Rilevamento 1 2 3 4 5 6
Superficie (m2) 150 200 100 100 200 150
Quota 746 726 739 709 678 659
Copertura (%) 100 90 80 60 100 80
Inclinazione (°) 40 50 40 - 15 -
Esposizione N N N N N N

Car. aggruppamento
Bupleurum fruticosum L. 5 5 4 3 5 4 6

Car. Cl. Quercetea ilicis
Asparagus acutifolius L. + 1 + 1 + 1 6
Teucrium flavum L. 1 2 1 2 3 1 6
Rubia peregrina L. 1 + + 1 + + 6
Rosa sempervirens L. 1 + 1 + + . 5
Quercus virgiliana (Ten.) Ten. . 3 1 . 1 4 4
Osyris alba L. . + 2 . 2 . 3
Rhamnus alaternus L. . . . 1 1 1 3
Smilax aspera L. . + . . . + 2
Daphne gnidium L. . 1 . . + . 2
Lonicera etrusca Santi . + + . . . 2
Euphorbia characias L. 1 . . . . . 1
Tamus communis L. . . . . . + 1
Fraxinus ornus L. . . . . + . 1
Hedera helix L. . . . . + . 1
Iris foetidissima L. . . . . + . 1

Altre specie
Ampelodesmos maritanicus (Poir.) T. Durand & Schinz 2 + . 1 1 . 4
Magydaris pastinacea (Lam.) Paol. + . 1 + + . 4
Foeniculum vulgareMill. 1 . + + + . 4

Tab. 2
Aggruppamento a Bupleurum fruticosum diMonte Cannarella. Specie sporadiche:

Anemone hortensis L. +(1), +(2), +(4); Centranthus ruber (L.) DC. +(3), 1(4), 1(5); Arundo collina
Ten. 3(1), 1(2), 1(3); Euphorbia ceratocarpa Ten. +(1), +(2), +(3); Rubus ulmifolius Schott 3(1),
1(4), 2(5); Spartium junceum L. +(2), 2(4), 1(5); Acanthus mollis L. 1(3), 2(6); Cistus creticus L.
+(2), 3(3); Allium subhirsutum L. +(2), +(4); Asphodelus ramosus L. +(3), +(4); Carlina sicula

Ten. +(2), +(5); Bellis perennis L. + (2), +(5); Lathyrus clymenum L. 1(1), +(3); Vicia villosa subsp.
varia (Host) Corb. 1(1), +(2); Ficus carica L. +(3), +(5); Crataegus monogyna Jacq. 2(5), 1(6);

Anthyllis vulneraria subsp. maura (Beck) Maire + (4); Dactylis glomerata subsp. glomerata L. +(1);
Geranium sanguineum L. +(3);Myosotis ramosissima Rochel +(2); Ophrys sicula Tineo +(4);

Anthoxanthum odoratum L. +(4); Pteridium aquilinum (L.) Kuhn +(5). Data dei rilievi: 07/04/2010
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sempreverde del Mediterraneo. Spingendosi oltre, BRULLO et al. (2009) annove-
rano la specie tra le caratteristiche dell’ordine Quercetalia calliprini, che rag-
gruppa i consorzi dominati da specie (es.: sclerofille, decidue e semidecidue esti-
ve, ecc.) che mostrano una sindrome di adattamenti allo stress termoidrico
prolungato tipico dei piani bioclimatici infra- e termo-mediterraneo della Sicilia.
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Le più recenti indagini palinologiche (GRUAS-CAVAGNETTO & CERCEAU-
LARRIVAL, 1982), cariologiche e genetiche (WANG et al., 2008) e xiloanatomi-
che (STEPANOVA & OSKOLSKI, 2010) hanno evidenziato il carattere ancestrale
di B. fruticosum e supportano altresì l’ipotesi di una sua origine molto antica,
che ben si concilia con il fatto che tale specie in Sicilia occupi una nicchia eco-
logica alquanto ristretta, prediligendo ambiti piuttosto conservativi (freschi
ed ombreggiati e relativamente umidi anche durante la stagione estiva). Più in
dettaglio, in Sicilia B. fruticosum è stato rilevato da numerosi autori (BRULLO
&MARCENÒ, 1985; VENTURELLA et al., 1991; BARTOLO et al., 1992; GUARINO,
1998; MINISSALE et al., 2007) come specie compagna all’interno di comunità
forestali riferite ai Quercetalia ilicis e più precisamente al Quercion ilicis
(Ostryo carpinifoliae-Quercetum ilicis, Aceri obtusati-Ostryetum carpinifoliae,
Oleo sylvestris-Quercetum virgilianae eDoronico orientali-Quercetum ilicis) ed
all’Erico-Quercion ilicis (Doronico orientalis-Quercetum suberis), dove tuttavia
presenta bassi valori di ricoprimento (perlopiù inferiori a 40%), probabil-
mente a causa della competizione interspecifica con le specie arboree domi-
nanti. Nelle comunità più aperte dell’Hippocrepido emeri-Bupleuretum fruti-
cosi (consorzio di macchia endemico dell’area iblea e riferito all’alleanza
Oleo-Ceratonion siliquae, all’ordine Quercetalia calliprini ed alla classe Quer-
cetea ilicis: BRULLO et al., 1993) e dello Spartio juncei-Bupleuretum fruticosi
(tipologia di mantello endemica del versante tirrenico di Madonie, Nebrodi e
Peloritani e riferita all’alleanza Pruno-Rubion ulmifolii, all’ordine Prunetalia
spinosae ed alla classe Rhamno-Prunetea: RAIMONDO & ILARDI, 2009), deriva-
te probabilmente dalla degradazione delle formazioni forestali un tempo pre-
senti localmente, esso realizza invece coperture piuttosto elevate.

Nell’area del Maghreb, B. fruticosummostra un range bioclimatico piut-
tosto ampio, sebbene per compensare l’evapotraspirazione finisca col predi-
ligere stazioni mediamente più elevate rispetto a quelle dell’Europa mediter-
ranea e si avvicini ai corsi d’acqua o alle zone di falda nei contesti più aridi
(CHARCO, 2001).

Come in Sicilia, anche nella Penisola Iberica B. fruticosum appare più
legato a mesoclimi freschi e umidi piuttosto che ad una cenosi in particolare.
Ad esempio, RIVAS-MARTÍNEZ (1969) ha descritto l’associazione Cytiso sessi-
lifolii-Bupleuretum fruticosi, inclusa successivamente nell’alleanza Rhamno-
Quercion cocciferae e nell’ordine Pistacio-Rhamnetalia alaterni (RIVAS-MARTÍ-
NEZ et al., 1974; 2002a-b), oggi indicato come Quercetalia calliprini (BRULLO
& SPAMPINATO, 2004). Si tratta di un consorzio arbustivo che si sviluppa ai
margini di lecceti submontani, e si riscontra tra 720 e 1.060 m s.l.m, perlopiù
in stazioni piuttosto umide ed esposte a settentrione, dove B. fruticosum si
accompagna a numerosi elementi termofili (Lonicera implexa, Osyris alba,
Phillyrea latifolia, Rhamnus alaternus, Rubia peregrina, Smilax aspera, ecc.) e
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alcune specie mesofile deiQuercetea pubescentis come Buxus sempervirens L.,
Coronilla emerus L. (= Emerus major) e Sorbus aria (L.) Crantz, e dei Rham-
no-Prunetea (Amelanchier ovalisMedik.).

COSTA TENORIO et al. (1998) lo indicano invece come specie frequente
nello strato arbustivo della lecceta litoranea della Catalogna (floristicamente
molto affine al Rhamno alaterni-Quercetum ilicis), cui partecipa con le stesse
specie riscontrate alle Serre di M. Cannarella, cioè Osyris alba e, in misura
minore, Ruscus aculeatus, Asparagus acutifolius e Rubia peregrina. Gli stessi
autori lo indicano come frequente nelle pinete a pino d’Aleppo delle coste
catalane interessate da incendi piuttosto frequenti.

A riprova della presenza sporadica e della scarsa fedeltà di B. fruticosum
ad una determinata comunità, di questa specie non viene fatta menzione né
nella revisione delle formazioni pre-forestali italiane di BIONDI (2000) né sul
trattato di fitogeografia dei boschi mediterranei di QUÉZEL &MÉDAIL (2003).

In definitiva, B. fruticosum si comporta come specie pioniera a rapido
accrescimento tipica dei primi stadi della successione progressiva in risposta
all’incendio (CAPITANIO & CARCAILLET, 2008) e lo stesso potremmo dire alla
luce della sua distribuzione ed ecologia in Sicilia. Ma quali fattori possono
facilitare il prevalere di B. fruticosum in presenza uno o più fattori di distur-
bo? Rispondere a questo domanda appare tuttora difficile in Sicilia, dove i
modelli proposti per descrivere il dinamismo della vegetazione hanno il più
delle volte delle basi esclusivamente empiriche: come già evidenziato da CUL-
LOTTA & PASTA (2004), si dispone infatti di poche indagini rigorose su tempi,
modi ed esiti della successione in genere (RÜHL et al., 2005, 2006; PASTA et al.,
2007a-b; LAMANTIA et al., 2008; RÜHL & SCHNITTLER, 2011) e ancor di meno
sull’impatto di incendi e pascolo su tali processi (MAGGIORE et al., 2005;
RÜHL & PASTA, 2008).

L’abbondanza di una specie in una o più comunità vegetali non può esse-
re interpretata come indizio certo di una sua ampia valenza edafo-climatica,
ma può essere determinata anche dalla produzione di determinati metaboliti
secondari. A tal proposito, recenti analisi fitochimiche condotte su B. frutico-
sum hanno permesso di accertare la presenza di numerosi fenilpropanoidi
(MASSANET et al., 1997) e terpeni (BERTOLI et al., 2004; PISTELLI, 2006), com-
posti che potrebbero essere la chiave di lettura per interpretarne l’ecologia e
la distribuzione: le tracheofite che ne producono grandi quantità possiedono
infatti difese contro virus, batteri e funghi; sono indigeste o velenose per inset-
ti fitofagi e mammiferi erbivori (in Spagna uno dei nomi vernacolari più
comuni di B. fruticosum èmatabuey = ammazza buoi), sono protette in modo
particolarmente efficiente dai raggi ultravioletti, fruiscono di significativi van-
taggi riproduttivi (sostanze di richiamo per gli impollinatori) e nei meccani-
smi di competizione interspecifica (allelopatia). Tali sostanze infatti inibisco-
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no la percentuale di germinazione dei semi delle specie antagoniste e ne ral-
lentano o arrestano del tutto la crescita radicale (KORKINA, 2005). Particolar-
mente efficace in tal senso risulta il β-fellandrene, monoterpene presente in
elevate quantità in B. fruticosum (KPOVIESSI et al., 2009).

È dunque possibile che B. fruticosum prevalga sulle altre specie legnose
durante i primi stadi della successione post-incendio grazie al doppio vantag-
gio fornito dall’incremento dei metaboliti tossici in risposta al passaggio del
fuoco, che garantisce: 1) una ridotta pressione da pascolo a carico degli orga-
ni subaerei, 2) l’inibizione della germinazione, dello sviluppo, dell’attecchi-
mento e dell’affermazione di altre specie vegetali potenziali competitrici.
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APPENDICE 1 - PROSPETTO DEI SYNTAXA CITATI NEL TESTO

Macchie(-foreste) sempreverdi e querceti

QUERCETEA ILICIS Br.-Bl. ex A. & O. de Bolòs 1947

QUERCETALIA ILICIS Br.-Bl. ex Molinier 1934 em. Rivas-Martínez 1975

QUERCION ILICIS Br.-Bl. ex Molinier 1934 em. Brullo, Di Martino &Marcenò 1977

Ostryo carpinifoliae-Quercetum ilicis Lapraz 1975

Doronico orientali-Quercetum ilicis Barbagallo, Brullo & Fagotto 1979

Oleo sylvestris-Quercetum virgilianae Brullo 1984

Pistacio lentisci-Quercetum ilicis Brullo & Marcenò 1985

Rhamno alaterni-Quercetum ilicis Brullo & Marcenò 1985 subass. pistacietosum

terebinthi Gianguzzi & al. 1996

ERICO-QUERCION ILICIS Brullo, Di Martino & Marcenò 1977

Aceri obtusati-Ostryetum carpinifoliae Brullo & Marcenò 1985b

Doronico orientali-Quercetum suberis Brullo, Minissale, Signorello & Spampinato
1996

QUERCETALIA CALLIPRINI Zohary 1955
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OLEO-CERATONION SILIQUAE Br.-Bl. 1936 ex Guinochet & Drouineau 1944
em. Rivas-Martínez 1975

Euphorbietum dendroidis Guinochet in Guinochet & Drouineau 1944

Hippocrepido emeri-Bupleuretum fruticosi Brullo, Minissale, Scelsi & Spampinato
1993

RHAMNO-QUERCIONCOCCIFERAE Rivas Goday 1964 em. Rivas-Martínez 1974

Cytiso sessilifolii-Bupleuretum fruticosi Rivas-Martínez 1969

Vegetazione ipernitrofila delle aree fortemente pascolate

ONOPORDETEA ACANTHII Br.-Bl. 1964

CARTHAMETALIA LANATI Brullo in Brullo & Marcenò 1985

Carlino siculae-Feruletum communis Gianguzzi, Ilardi & Raimondo 1996

Vegetazione dei pascoli termo- e mesoxerofili perenni a dominanza di emicrittofite

LYGEO-STIPETEA TENACISSIMAE Rivas-Martínez 1978

HYPARRHENIETALIA HIRTAE Rivas-Martínez 1978

AVENULO-AMPELODESMION MAURITANICI Minissale 1995

Seselio tortuosi-Ampelodesmetum mauritaniciMinissale 1995

BROMO-ORYZOPSION MILIACEAE O. de Bolòs 1970

Euphorbio ceratocarpae-Arundinetum collinae Brullo, Giusso, Guarino & Scian-
drello 2010

Vegetazione arbustiva dei margini del bosco termo- e mesomediterraneo (“mantello”)

RHAMNO-PRUNETEA Rivas Goday et Borja Carbonell ex R. Tx. 1962

PRUNETALIA SPINOSAE R. Tx. 1952

PRUNO-RUBION ULMIFOLII O. de Bolòs 1954

Spartio juncei-Bupleuretum fruticosi Raimondo & Ilardi 2009

Querceti termofili submediterranei ed est-europei

QUERCETEA PUBESCENTIS Doing-Kraft ex Scamoni & Passarge 1959
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